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Natta al CC: i problemi del Paese nella battaglia per le elezioni e il referendum 

PCI in quest'anno cruciale 
S'aggrava la crisi politica e 
istituzionale - Capovolgere 
l'offensiva contro i lavoratori 
e lo Stato sociale - Moratoria 
del riarmo nucleare - Il 
referendum, capitolo della lotta 
per lo sviluppo e l'equità 
Programmi, Giunte, alleanze 

ROMA — Siamo a un pas­
saggio critico per l'avvenire 
della società e dello State: 
scadenze sicure o probabili 

: come quelle delle elezioni 
amministrative e del refe' 
rendum, già di per sé così 

'rilevanti, s'Intrecciano con 
una condizione complessi' 
va di sofferenza del rappor­
ti sociali, della sicurezza 
democratica, del metodi di 
governo e politici. Con qua­
le Indirizzo e per quali 
obiettivi 1 comunisti Impe­
gnano In questa fase acuta, 
le loro forze? Alessandro 
Natta ha aperto la sessione 
del Comitato centrale of­
frendo 1 punti essenziali di 
riferimento per una rispo­
sta netta e precisa all'inter­
rogativo. 

Governi e gruppi econo­
mici hanno affrontato, ne­
gli ultimi anni, la ristruttu­
razione-delia base produtti­
va attraverso la compres­
sione del redditi di lavoro, 
la riduzione della spesa so­
ciale e scontando una con­
trazione dell'occupazione. 
Non sono state superate le 
arretratezze e I vincoli 
strutturali del sistema. C'è 
un'offensiva, anche Ideolo­
gica, tesa a demolire le con­
quiste dello Stato sociale, a 
ritornare al dominio bruta­
le del grande capitale, ad 
abbandonare la sorte degli 
uomini agli automatismi 
del mercato: per questa via 
si va verso una società più 
Ingiusta, più disumana, 
meno democratica. Ed ecco 
la nostra collocazione di 
fondo per un processo di in­
novazione delle strutture, 
del modi di produzione e di­
stribuzione delle risorse, 
del rapporto equilibrato 
ecqnomla-natura, dell'uso 
lungimirante della scienza. 
e della tecnologia. E non 
slamo soli. E un segno di 
grande Importanza la ri­
cerca net mondo cattolico: 
il recente documento del­
l'episcopato propone un'a­
nalisi della società che apre 
nuove e ampie possibilità di 
dialogo e di convergenza, 

Al Paese è mancata una 
guida coerente e capace: il 
pentapartito non è riuscito 
a diventare una vera al­
leanza politica, nemmeno 
con l'attuale governo si è 
avuto un Indirizzo di segno 
riformista. Al contrario è 
prevalsa una linea di scon­
tro con te forze sociali e po­
litiche più avanzate, si è 
esasperata la conflittualità 
a sinistra, si sono evitati I 
grandi nodi della questione 
morale e democratica. Un 
riflesso negativo si è avuto 
sullo stesso confronto nella 
commissione per le riforme 
Istituzionali dove non han­
no avuto accoglimento le 
proposte più significative 
di rinnovamento, è preval­
so un orientamento che mi* 
ra a ridurre 11 peso del Par­
lamento a favore dell'ese­
cutivo e si è offuscato II 
principio della convergen­
za delle forze costituenti. 
La situazione politica è tor­
nata, ad essere grave e ben­
ché Il governo (si dice) è 
fuori discussione, esso non 
può contare su una sicura 
maggioranza mentre acui­
sce la tensione con l'opposi­
zione. Si è giunti ad un 
punto per cui è doveroso 
parlare di crisi Istituzionale 
senza precedenti (si vedano 
gli attacchi inauditi al pre­
sidente della Repubblica e 
alla Corte costituzionale). 
Dal prossimo tvertlce» tra 1 
partiti governativi dovreb­
be venire una presa d'atto 
di un'obiettiva situazione 
di crisi, ma è da prevedere 
piuttosto 11 solito fumoso 
patteggiamento e, subito, 
la ripresa di polemiche av­
velenate e lo scambio di 
colpi. 

ti fatto grave è che la fa­
ticosa e contraddittoria te­
nuta del governo avviene a 
condizione di equilibri 
sempre più spostati verso 
un corso ultra moderato. 
La DC ripropone 11 vecchio 
schema della polartzzazlo-

ROMA — Una importante 
sessione del CC è in corso da 
ieri mattina alle Botteghe 
Oscure. L'ha aperta il segre­
tario generale del PCI, Ales­
sandro Natta, con un'ampia 
relazione: «Le proposte e 
l'impegno dei comunisti 
nell'attuale fase politica». 

Sul rapporto di Natta (che 
pubblichiamo integralmen­
te all'interno del giornale) sì 
è subito aperto il dibattito 
che, proseguito per tutta la 
giornata, è stato a tarda sera 
rinviato ad oggi. Si prevede 
che anche la seconda gior­
nata del CC sarà interamen­
te dedicata al dibattito. 

Ieri sono intervenuti i 
compagni Napoleone Cola-
Janni, Segre, Libertini, Ma-

Si, Politano, Dragoni, Ba­
cchi, Frisullo, nlenduni, 

Zorzoli, Morelli, Vitali, Fer­
raris, Bassolino, Ferrara, 
Stefanini, Cantelli, Chiaren­
te, Maura Vagli, Viezzi, De 
Piccoli, Valenzi e Alberta De 
Simone. 
• In apertura di seduta, ieri 

mattina, Lucio Libertini 
aveva chiesto che fosse ag* 
f iunta all'ordine del giorno 

ella sessione la questione 
della sede in cui affrontare il 
rapporto tra lavoro di massa 
del Partito e mezzi di infor­
mazione, ivi compresa «l'U­
nità». Dopo breve dibattito, 
la proposta è stata recepita 
8er una prossima sessione 

el CC o delle competenti 
'commissioni del Comitato 
Centrale. 

LA RELAZIONE DI NATTA 
E GU INTERVENTI 

ALLE PAGG. 10, 11. 12. 13 

ne, dell'alleanza di potere 
che Investa le giunte, il go­
verno, la presidenza della 
Repubblica. Il PSI compie 
altri passi In quel processo 
In cui la scelta delle giunte 
di sinistra ostata messa in 
discussione. La DC ha cari­
catola propria posizione al­
ternativa al PCI delle più 
vecchie motivazioni anti­
comuniste. La parte pre­
ponderante del gruppo dirì­
gente socialista mostra di 
avere Interesse a un nuovo 
Inasprimento a sinistra co­
me pegno per la conquista 
di ulteriori posizioni di po­
tere. Come atteggiarsi di 
fronte a tutto questo? Dob­
biamo vedere con lucidità 
tutti gli elementi di con­
traddizione, di debolezza e 
anche di azzardo presenti 
nelle attuali tendenze. In­
tanto questa politica è di 
fronte a Insuccessi seri, si 
scontra con gli interessi di 
fondo della società. Nel PSI 
non è certo chiuso il con­
fronto, e sarebbe sbagliato 
non cogliere la presenza di 
posizioni favorevoli a una 
politica di riforme e di al­
ternativa. Né si può ritene­
re che la ricerca nel mondo 
cattolico sia inlnfluente 
sulla DC. 

D'altro canto la situazio­
ne sarebbe ancor peggiore 
se il PCI non avesse saputo 
assolvere 1 suol doveri:guai 
se non avessimo dato voce 
all'indignazione degli Ita­
liani per le stragi Impunite; 
guai se avessimo trascura­
to la questione morale;guai 
se non avessimo Interpre­
tato l'animo del lavoratori 
dinanzi all'attacco alle loro 
condizioni Più grande si 
sarebbe fatta la distanza 
tra opinione pubblica e isti­
tuzioni democratiche. Ciò 
vale anche per 11 grande te­
ma della pace. Noi rivendi­
chiamo una politica estera 
che sia dell'intera nazione e 
che abbia carattere demo­
cratico. Non c'è alternativa 
alla linea che tende a bloc­
care dalle due parti la corsa 
al riarmo nucleare. Occorre 
battersi perché all'avvio del 
negoziato si accompagni la 
moratoria delle ricerche, 
delle sperimentazioni, delle 
Istallazioni di armi nuclea­
ri, e chiediamo che llgover-

Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 

Il decreto sulle tv salvato dal MSI 
Oggi il governo fa lo sfratti-ter 

Sulla misura per le televisioni larghe defezioni nella maggioranza, dove esplode il malessere per il frequente 
ricorso alla decretazione d'urgenza (ben 17 in soli venti giorni) - Decaduto anche il provvedimento sulla casa 

Solo il voto determinante 
del MSI ha salvato, nel vo­
to di costituzionalità a 
Montecitorio, il decreto 
Berlusconi bis. Senza il so­
stegno dell'estrema destra, 
la maggioranza neanche 
questa volta avrebbe retto 
alla prova (una cinquanti­
na di deputati dello schie­
ramento pentapartito si 
sono schierati con l'oppo­

sizione). Ora il governo ha 
iniziato una corsa contro il 
tempo, visto che la misura 
decade il 5 febbraio. Deca­
duto invece nella notte il 
decreto sugli sfratti, che 
era stato ampiamente mo­
dificato dalla Camera. Og­
gi si riunisce il Consiglio 
del ministri per varare una 
nuova reiterazione • del 
provvedimento, la terza. Al 

Senato, la maggioranza è 
in rivolta contro il governo 
per l'eccessivo e caotico ri­
corso alla decretazione 
d'urgenza. Molti provvedi­
menti di Palazzo Chigi 
vengono bloccati dallo 
stesso governo. Il capo­
gruppo liberale Malagodi 
ha chiesto che del compor­
tamento dell'esecutivo «si 
occupi la commissione Af­

fari costituzionali*. E il col­
lega repubblicano Libero 
Gualtieri ha addirittura 
minacciato - che - il suo 

{jruppo non parteciperà al-
e votazioni «se si conti­

nuerà con un sistema del 
genere». Gualtieri si è detto 
«sbalordito e sconvolto da 
quanto sta succedendo». 
Sul «caso De Michelis» i 
tentativi di Craxi di met­

tergli la sordina paiono per 
ora destinati a fallire. So­
prattutto i repubblicani si 
mostrano molto severi, ri­
levando come sia Acquavl-
va, il consigliere di Craxi 
che ha attaccato Pertinl, 
sìa De Michelis avrebbero 
dovuto dimettersi. Il mini­
stro invece insiste: «Come 
facevo a non salutare Ore­
ste?». I SERVIZI A PAG. 2 

Proposta Cgil su salario e occupazione 
che può rendere inutile il referendum 
Difesa delle paghe basse, professionalità ed equità fiscale 
Indicizzate al 100% Icprime 750 mila lire e parzialmente il resto - Oppure retribuzioni contrattuali (paga base 
e contingenza) coperte all'80% - Conferenza stampa di Lama e Del Turco - Cauta la UIL, nervosismo CISL 

Luciano Lama Pierre Camiti 

ROMA — La CGIL ha chiarito ieri le sue 
proposte, mentre infuriano le polemiche sul 
referendum Indetto da) PCI per il recupero 
dei 4 punti di scala mobile tagliati 1114 feb­
braio. Esse riguardano 11 lavoro ed il salario. 
Sono indicazioni che possono spazzare via il 
grande fumo sollevato In questi giorni da va­
ri partiti, governo e parte degli imprenditori. 
Sono destinate a pesare e condizionare l'inte­
ro dibattito politico-economico di questi 
giorni. Ruguardano una legislazione di so­
stegno per l'occupazione, con riferimenti an­
che a criteri per le riduzioni degli orari di 
lavoro, e una nuova busta paga, una vera 
riforma del salario. Quest'ultima mira a non 
ritornare al riti della cancellazione di volta in 
volta, come si è fatto negli scorsi anni, di 
qualche punto di scala mobile. L'obiettivo di 
fondo è la difesa rigorosa dei salari più bassi 
e una certa differenziazione e accrescimento 
per i salari più alti. La CGIL è stata posta 
spesso sul banco degli accusati — come han­
no detto Lama e Del Turco che ieri hanno 
presentato insieme ad altri segretari confe­
derali le proposte — per una sua presunta 
propensione a non riconoscere, anche econo­
micamente, i valori professionali. Questa 
nuova proposta si muove contro la tendenza 
a considerare tutta eguale la «merce-lavoro» 
e quindi anche a riconquistare un potere sui 

(Segue in ultima) Bruno Ugolini 

ROMA — Aumenta o no il grado di copertu­
ra della scala mobile? Quei 4 punti tagliati 
dal decreto ci sono? E come è possibile non 
far crescere il costo del lavoro e, allo stesso 
tempo, tutelare meglio il salario netto? Le 
domande del cronisti incalzano nella affolla­
ta sala dove la segretaria della CGIL al gran 
completo ha appena presentato la nuova 
proposta «complessiva» sulla politica econo­
mica, l'occupazione e la riforma del salario. 
Arrivano le risposte, puntuali e argomenta­
te, di Lama, Del Turco, Gai avinl, Vigevanl e 
Lettieri. Ma il segretario generale della CGIL 
ha una puntualizzazione politica da fare: 
«Vedete, le nostre discussioni soffrono di un 
difetto: tutti cominciamo col dire che la prio­
rità va data all'occupazione, dopo di che si 
volta pagina e si attacca la tiritera del costo 
del lavoro. No, è arrivato il momento di in­
terrompere i riti dell'83 e dell'84 per afferma­
re davvero il ruolo, il potere e gli obiettivi del 
sindacato». 

La stessa questione della scala mobile, co-' 
si, può essere collocata all'inizio o alla fine 
(nel documento della CGIL occupa le ultime 
3 cartelle sulle 10 totali), ma il suo posto è 
all'interno di un disegno globale, a fianco del 
risultati di equità fiscale, di corrette relazioni 
industriali, di possibilità nuove per la con­
trattazione sulle ristrutturazioni, i tempi di 
lavoro, la produttività. 
(Segue in ultima) Pasquale Cascella 

Proposta ufficiale della SPD 

L'Europa 
festeggerà 
con Peri 
il 40° della 
vittoria? 

BONN — La SPD ha chie­
sto che il presidente Pertinl 
sia invitato a partecipare a 
Strasburgo, il prossimo 8 
maggio, per celebrare 1140° 
anniversario della fine del­
la seconda guerra mondia­
le. In una lettera inviata al 
presidente dell'Assemblea 
Pierre Pflimlin, il deputato 
socialdemocratico tedesco 
Klaus Hànsch, che è vice 
presidente della commis­
sione politica del Parla­
mento europeo, ha spiegato 
le ragioni per cui la SPD 
sollecita la presenza di Per­
tinl. 
" iCon il suo passato perso­

nale e politico, con l'imma­
gine che offre al pubblico 
europeo e nella sua funzio­
ne di presidente dello Stato 
che esercita attualmente la 
presidenza del Consiglio 
del ministri CEE, Pertinl — 
ha scritto Hànsch — pro­
nuncerà meglio di chiun­
que altro le parole che ser­
vono davanti al Parlamen­
to di Strasburgo». 

La notizia dell'Iniziativa 
della SPD è stata data ieri 
mattina dall'ufficio stampa 
del partito a Bonn, e più 
tardi da un comunicato del 
gruppo socialista del Parla­
mento europeo. 

Di una possibile parteci­
pazione di Pertinl a una se­
duta dell'Assemblea di 
Strasburgo durante il se­
mestre di presidenza italia­
na del Consiglio CEE si par­
lava da tempo. Qualche 
giorno fa, poi, un altro de­
putato europeo della SPD, 
Gerd Walter, che è presi­
dente dei socialdemocratici 
tedeschi in seno al gruppo 
socialista nell'Assemblea, 
aveva dal canto suo propo­
sto che la sessione di mag­
gio a Strasburgo celebrasse 
«in modo adeguato» il 40° 
anniversario della fine del* 
la guerra. Da qui l'idea di 
far coincidere le due occa­
sioni. 

Nella foto: 9 presidente San­
dro Pertìni 

Preoccupazioni espresse sia all'Est che all'Ovest 
Nell'interno 

Ostpolitik 
Ora Kohl corte 
i gruppi revanscisti 

Il cancelliere andrà al raduno della Lega dei profughi 
dalla Slesia - II dissenso del ministro Genscher 

Dal nostro inviato . 
BONN — Il ministro degli Esteri 
Genscher deve essere furente. La di­
plomazia di Bonn s'era data non po­
co da fare, nelle settimane scorse, 
per ricucire un minimo di dialogo 
con i paesi dell'Est. Genscher era 
stato In Cecoslovacchia, e si rico­
minciava a parlare di una visita in 
Polonia, dopo lo scacco del rinvio in 
extremis del viaggio programmato 
nel dicembre scorso. Ed ecco che tor­
na tutto in alto mare a causa di una 
vicenda che sembra quasi quasi in­
ventata dal propagandisti del Crem­
lino, tanto si Incastona bene nella 
campagna sovietica contro 11 «revan­
scismo tedesco*. 

Gli ingredienti ci sono tutti: l'e­
strema destra conservatrice e le sue 
squallide nostalgie, 1 toni da crocia­
ta, l'evocazione di fantasmi che par­
lano di «territori tedeschi dell'est», 
del confini del terzo Relch che nes­
sun trattato di pace ha mal cancella­
to, che rivendicano la Slesia «occu­
pata» dal polacchi. E ci sono anche le 
ambiguità, gli ammiccamenti e le 
complicità di un cancelliere e di due 
partiti democristiani (la CDU non 
tutta, ma le voci sagge si sentono 
sempre menoì che ancora una volta 

sembrano dedicarsi con impegno al 
gioco di distruggere dall'interno tut­
te le condizioni di quella Ostpolitik 
che, pure, affermano di voler prose­
guire. 

Per calcolo? Per goffaggine politi­
ca? Comunque sia, se è vero che gli 
atteggiamenti di Mosca e di alcune 
altre capitali dell'Est, negli ultimi 
mesi, non sono stati per niente ispi­
rati da principi distensivi verso quel­
lo che fu, un tempo, un interlocutore 
privilegiato nel campo occidentale, è 
anche vero che dei disastri diploma­
tici iscritti nel bilancio della Ostpoli­
tik del centro-destra di Bonn, 1 diri­
genti tedeschi portano non indiffe­
renti responsabilità. Soprattutto la 
Cancelleria. Da qui vengono, ormai 
da mesi, segnali che tutto indicano 
meno che la volontà di mantenere, e 
men che mal di sviluppare, buone re­
lazioni con l'Est. Sono la Cancelleria 
e certi settori di CDU e CSU che, con 
scarso senso dell'opportunità politi­
ca, notevole leggerezza diplomatica 
(e anche con un certo cattivo gusto), 
hanno ricominciato a parlare di una 

Paolo Soldini 
(Segue in ultima) 

Cominciano in Valtellina 
le gare dei Mondiali di sci 

Con la discesa libera femminile valevole per la combinata 
cominciano oggi a Bormio in Valtellina le gare del Mondiali 
di sci (TV, Raidue alle 10,55). Ieri la cerimonia inaugurale. 
Incerta la partecipazione di GlrardellL NELLO SPORT 

Jeanne Kirkpatrìck ha rotto 
con il presidente Reagan 

L'ambasciatrice statunitense alTONU, Jeanne Kirkpatrìck, 
ha annunciato il suo ritiro dallo staff presidenziale. Dice che 
tornerà all'attività universitaria, ma cova ansie di rivincita. 
E schierata all'estrema destra. A PAG. 3 

L'Europa spaziale definisce 
a Roma i suoi programmi 

L'Europa 
che si conci 
1995. Tra questi 
mini Shuttle. Ariane, 

ricerca, 
1 fino al 

tumbus e un 
APAG.S Novelli al processo di Torino 

«Così bloccai i faccendieri» 
L'ex sindaco di Torino. Diego Novelli, ha deposto ieri al pro­
cesso per lo scandalo delle tangenti. Ricostruiti l'assedio del 
•faccendieri» al Comune e la richiesta di intervento della 
magistratura. A PAG. • 

Alla vigilia del XXV Congresso 

Il PCF ad una svolta 
Riflessione su 25 anni 

di ricerca unitaria 
I rapporti col PS - Accettato dalla maggioranza, il 
progetto di risoluzione trova anche opposizioni 

Nostro SM viiìo 
PARIGI — Non era mai accaduto 
prima e l'avvenimento costituisce 
una ghiotta primizia per 1 politologi, 
gli esperti di «questioni comuniste» e 
Je cassandre di ogni tendenza che In­
terpretano il fenomeno come la sin­
drome di un male incurabile: tre fe­
derazioni del PCF sulle 85 che hanno 
già tenuto I rispettivi congressi pre­
paratori, hanno respinto li «progetto 
di risoluzione», quel documento della 
direzione che è servito di base a tre 
mesi di dibattito e che, una volta ap­
provato dal XXV congresso (6-10 
febbraio) diventerà «la linea» dei co­
munisti francesi per 1 prossimi tre 
anni. 

La direzione comunista risponde 
pubblicando 1 risultati del voto di 
ogni federazione da cui risulta che 11 
90% del delegati ha approvatoli do­
cumento, con o senza emendamenti, 
che soltanto 11 2,00% ha votato con­
tro e 11 resto si è astenuta. E queste 
cifre permettono al dirigenti del PCF 
di affermare che •Plmmensa mag­
gioranza del comunisti ha detto «si» 
al progetto di risoluzione dopo un di­
battito democratico di cui soltanto 1 
comunisti sono capaci», 

Aldilà delle cifre, e del diverso 

modo di leggerle, cerchiamo prima 
di tutto di capire cosa è In gioco In 
questo congresso, su quali punti si è 
concentrata la discussione destinata 
a preparare li parato alle lotte del 
prossimi tre anni, a iridargli credlbfr 
UU», come diceva l'altro leril'ex mi­
nistro Rigout, delegato di una fede* 
razione (quella di Limoges) che re­
spinto Il documento: I prossimi tre 
anni Infatti sono di una eccezionale 
Intensità perché Includono — jol-
tanto dal punto di vista delle scaden­
te elettorali, e senza azzardare una 
qualsiasi Ipotesi sugli sbocchi di una 
situazione di crisi — le elezioni can­
tonali del prossimo mese di marro, le 
elezioni legislative del 198$ e l'Imme­
diata viglila delie elezioni presfden* 
«fati del 1988. 

DI conseguenza, collocandosi «alla 
fine di un periodo storico di più di 
venfannl» (quello della strategia 
unitaria col socialisti, definitiva­
mente sepolta dal «progetto di riso­
luzione» come causa fondamentale 
del decano del PCF) e alllnlsfo di 
questo triennio tumultuoso e decisi-

Augusto Pancata 
(Segue in ultima) 
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